
SAN VIGILIO VESCOVO E MARTIRE 
 
 San Vigilio è nato a Roma verso il 365 ed è 

morto martire in Val Rendena, nel Trentino, 
nel 405. Ha ricevuto la prima istruzione a Ro-
ma e l’ha perfezionata ad Atene. Si trasferì a 
Trento con la famiglia nel 383, e due anni do-
po, data la fama di condotta cristiana esem-
plare, venne nominato vescovo in giovanissi-
ma età, con l’approvazione di S. Ambrogio di 
Milano. 

Si dedicò con slancio alla predicazione in 
Trento, senza trascurare l’attenzione verso i 
poveri e gli ammalati. La sua parola, convinta 
e calda, il suo esempio così coerente, otten-
nero in breve notevoli risultati. Ciò rincuorò 
la minoranza cristiana che già esisteva, ma 
ottenne anche conversioni così numerose che 
la città divenne interamente cristiana e si do-
tò di una degna chiesa per le celebrazioni. 

L’attenzione del vescovo Vigilio si rivolse 
successivamente al territorio attorno a Tren-
to, dove, soprattutto nelle vallate, vi erano 
numerosi villaggi. La popolazione era ancora 
pagana, legata a culti di divinità onorate per 
ottenere la fecondità delle greggi, l’abbon-
danza dei raccolti, la difesa dai pericoli. 

Vigilio percorse instancabilmente il territo-
rio, affrontando fatiche, privazioni, pericoli e 
resistenze tenaci. Avvertì il bisogno di missio-
nari che lo aiutassero, data la vastità del terri-
torio, e S. Ambrogio inviò tre cristiani prove-
nienti dalla Cappadocia (nell’odierna Tur-
chia): Sisinnio, Martirio e Alessandro. Essi si 
dimostrarono all’altezza delle aspettative: 
imitando lo stile evangelico di Vigilio ottenne-

ro conversioni sempre più numerose. 
Tuttavia, dopo dieci anni di instancabile 

impegno, in Val di Non avvennero disordini 
provocati da coloro che continuavano ad ado-
rare le divinità pagane. I tre missionari venne-
ro uccisi e i loro corpi bruciati. Vigilio accorse 
a raccogliere le loro reliquie per portarle a 
Trento. E dimostrò la sua nobiltà d’animo 
supplicando l’imperatore che non punisse i 
responsabili. Frutto del martirio e del perdo-
no fu la conversione dell’intera valle. 

Il lavoro apostolico di Vigilio, che toccò an-
che i territori di Verona e Brescia, ebbe termi-
ne in Val Rendena. Durante un viaggio di 
evangelizzazione, giunto sul luogo abbatté 
una statua dedicata alla divinità pagana Sa-
turno. Ciò provocò una violenta reazione del-
la popolazione, in gran parte ancora pagana. 
Colpito con bastoni e con pesanti zoccoli, 
venne ridotto in fin di vita. Le sue ultime pa-
role furono di perdono per i suoi uccisori. 
Morì il 26 giugno del 405. Il suo corpo venne 
portato nella sua amata Trento, e ivi è tutt’o-
ra venerato. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  28 GIUGNO AL 4 LUGLIO 

 
Lunedì 28 Giugno, Palse ore 8.00 
Martedì  29, S. Giuseppe  ore 19.00 
PIVETTA PIETRO, MARIA, ALDO, ESTER E JO-
LANDA. 
CICCHETTI EMILIA. 
SANTAROSSA PIETRO E ADELINA. 
Mercoledì 30, Palse ore 8.00 
VERARDO FRANCESCO, MARIA, GIANNI E VLA-
CANCIC FRANCO. 
ZERBINATI ANDREINA E SILVANO. 
Giovedì 1 luglio, Pieve ore 19.00 
Venerdì 2, Palse ore 8.00 
Sabato 3, Palse ore 19.00 
ZIGAGNA GINO. 
FADELLI NADIA. 
BISCONTIN FERNANDA E SECONDIANO. 
FAVARIN GIANNI. 
DEFUNTI DELLA FAMIGLIA DAMIAN. 
 
Domenica 4, DOMENICA XIV DEL TEMPO OR-
DINARIO 
 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN GIO-
VANNI. 
PIVETTA PIETRO, ASSUNTA, ELEONORA E MA-
RIA. 
MARSON BENIAMINO ED ELISABETTA. 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
PORRACIN GIOVANNI. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
SPESSOTTO EMMA. 
COSTALONGA  BATTISTA E GIOVANNA. 
PASUT TULLIO E MARCELLA. 
SONEGO ANTONIO, PIETRO E TURCHET MATIL-
DE. 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
TRUCCOLO ILDA E DEFUNTI GOBBO. 
SALAMON CARMELA E ANGELO. 
BORTOLIN EUROSIA 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
 
 

PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 2 luglio, primo venerdì del mese, d. 
Chino porterà la S. Comunione a infermi e an-
ziani che ne fanno richiesta. 
 
 
PER PREGARE AL MATTINO E  ALLA SERA 
 
AL MATTINO 
 
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e 
conservato in questa notte. 
Ti offro le azioni della giornata: fa che siano 
tutte secondo la Tua santa volontà e per la 
maggior Tua gloria. 
Preservami dal peccato e da ogni male. 
La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i 
miei cari. 
Amen 
 
ALLA SERA 
 
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e 
conservato in questo giorno. 
Perdonami il male oggi commesso, e se qual-
che bene ho compiuto, accettalo. 
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. 
La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i 
miei cari. 
Amen 
 
 
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


